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SERVIZIO FITOSANITARIO REGIONALE - BOLOGNA

SCADENZE E ADEMPIMENTI  PER LA GESTIONE DI 

“CAMPI PIANTE MADRI E VIVAI BOLLINO BLU"
Reperibilità dei moduli e presentazione della domanda di adesione all’accordo di programma “Bollino Blu”

La modulistica in versione MS Word e MS Excel necessaria alla presentazione della richiesta di inserimento dei campi di piante madri nell’accordo di programma “Bolino Blu” è reperibile nel sito http://www.ermesagricoltura.it sul link del Servizio Fitosanitario Emilia Romagna  alla voce MODULISTICA – PRODUZIONI VIVAISTICHE BOLLINO BLU.

Su richiesta degli interessati verrà inviata da parte del SFR la copia cartacea della modulistica .

La modulistica e la documentazione richiesta dovrà essere inviata al SFR  secondo le seguenti modalità:

1) qualora si dispone di firma digitale tutta la modulistica e i documenti allegati devono essere inviati in formato digitale al seguente indirizzo e-mail: omp1@postacert.regione.emilia-romagna.it
2) qualora non si disponga di firma digitale la modulistica e i documeti allegati devono venire inviati tramite posta al SF competente per territorio , mentre la modulistica (modello A, modello B, allegato A/1, allegato A/2 , modulo denuncia rimanenze) devono venire inviti anche in formato digitale al seguente indirizzo e-mail: moguermandi@regione.emilia-romagna.it.

.

1) campi di piante madri
Entro il 30 aprile 

Presentare alla sede del SFR competente per territorio la Richiesta di adesione all’accordo di programma “Bollino blu” per la produzione di gemme (cpm) 2012 (modello A) .
Alla richiesta di adesione dovranno essere allegati:

a) copia (se non già presentata) della carta tecnica regionale (CTR 1:25.000) nonché l’estratto della mappa catastale in cui siano evidenziati gli appezzamenti di terreno nei quali sono presenti i campi di piante madri;

b) mappa (se non già presentata) degli appezzamenti riproducenti le file, il numero di piante per fila, distinto per specie e varietà ed il numero progressivo assegnato alle singole piante madri;

c) stima del numero di gemme disponibili sulle piante madri suddivisa per cpm, specie e varietà, utilizzando il modulo "DENUNCIA PRODUZIONE DI GEMME” (A/1) contrassegnando la casella “stima”. Devono essere sempre specificate le varietà da cui sono state prelevate gemme per microinnesto. 

d) consuntivo della produzione di gemme di ogni singolo campo di piante madri, riferita   all’anno precedente, suddiviso per specie e varietà, utilizzando il modulo "DENUNCIA PRODUZIONE DI GEMME” (A/1) contrassegnando la casella "consuntivo".

2) ANALISI DI LABORATORIO

A) ANALISI  CAMPI DI PIANTE MADRI

I campi di piante madri devono rispondere ai requisiti previsti dal D.M. 28 luglio 2009 “Lotta obbligatoria per il controllo del virus Plum pox virus (PPV) agente della Vaiolatura delle drupacee (Sharka).

Il materiale di moltiplicazione  proveniente dai campi di piante madri “Bollino Blu” deve essere sottoposto annualmente a controlli fitosanitari in campo ed i saggi di laboratorio allo scopo di escludere eventuali infezioni di: Plum pox virus (PPV) , Prunus necrotic ring spot virus (PNRSV)  e Prune dwarf virus  (PDV) .

Tali controlli  devono essere eseguiti nel periodo di massima espressione dei sintomi, (da marzo a giugno) seguendo lo schema di campionamento indicato nell’accordo di programma.

Si ricorda che: 

· il primo anno di inserimento del campo di piante madri nell’accordo di programma “Bollino Blu” e l’anno successivo tutte le piante presenti nel campo devono essere sottoposte ad ispezioni visive ed analisi di laboratorio per le verifica di: PPV, PNRSV e PDV .
· Dal secondo anno in poi è consentito eseguire le analisi di laboratorio solo sul 10% delle piante (di ogni singola varietà)  relativamente ai virus PNRSV e PDV , mentre come previsto dal DM sopra riportato  tutte le piante  madri presenti nel campo deveno essere analizzate per escludere la presenza del virus PPV (Sharka).
· Le piante risultate positive ai virus PNRSV e PDV devono venire estirpate entro 10 giorni dal ricevimento del risultato delle analisi dando comunicazione al SF competente per territorio dell’avvenuto estirpo.

B) ANALISI DEL SEME

· Qualora siano utilizzati portinnesti da seme non certificati VE, dovranno essere effettuate analisi dei lotti di seme per verificarne lo stato sanitario.
· Il saggio di un lotto di seme deve essere eseguito analizzando un numero minimo di 100 semi; per ogni singolo lotto possono essere fatte analisi su sottocampioni multipli costituiti al massomo da 3 semi ciascuno.
· La modalità esecutiva deve essere specificata all’atto del rilascio del referto dove deve apparire in modo univoco il lotto oggetto dell’analisi.
· Al fine di uniformare da parte di tutti i laboratori  la trasmissione dei risultati delle analisi si invita ad utilizzare il modulo appositamente predisposto inviato ai laboratori  in data 04/06/2009.
ENTRO 31 AGOSTO :

Presentare Il certificato riportante l’esito delle analisi eseguite nei campi di piante madri per l’anno in corso . Tale certificato va invito in formato digitale

3) PIANTE INNESTATE  

Presentare al SFR competente per territorio il Modello B RICHIESTA DI ADESIONE ALL’ACCORDO DI PROGRAMMA “BOLLINO BLU” PER VIVAI 2012 entro le scadenze di seguito riportate.
1) Piante in vaso  entro il 15 marzo; 

2) Astoni entro il 30 aprile;

3) Piante commercializzate a gemma dormiente entro il 15 ottobre.

La richesta deve pervenire completata dai seguenti documenti:

a) Allegato B/1 DENUNCIA PIANTE BOLLINO BLU – vivai 2012 compilato in tutte le sue parti.
b) Copia del documento di acquisto del materiale (fattura, bolla o documento di cessione) con indicazione del campo di piante madri di provenienza (per le gemme ottenute nei CPM “Bollino Blu” sul documento deve essere riportata la dicitura “gemme provenienti da piante madri sottoposte ai controlli previsti dall'accordo di programma bollino blu") e il numero progressivo riportato sul cartellino-certificato per le gemme di categoria certificato virus-esente.
c) Per le gemme di categoria certificato virus esente di provenienza estera copia del cartellino che accompagna il materiale;

d) copia della carta tecnica regionale (CTR 1:25.000) nonché l’estratto della mappa catastale in cui siano evidenziati gli appezzamenti di terreno nei quali sono presenti i vivai;
e) mappa degli appezzamenti (unica, che comprende tutto il materiale presente in vivaio: certificato, bollino blu e CAC) riproducente le file, il numero di piante per fila distinto per specie e varietà;
f) modello C “ DENUNCIA RIMANENZE (BB/CAC) 2011 debitatamente completato in caso di piante rimanenti in vivaio siano esse già provviste o meno di etichetta
PIANTE INNESTATE DI PROVENIENZA ESTERA : in tale categoria rientra il materiale di propagazione per il quale una parte del ciclo (innesto e attecchimento) viene svolta presso strutture appartenenti ad  altri Paesi UE.
Si ricorda che l’idoneità su tale tipologia di materiale verrà concessa solo se saranno rispettate le disposizioni di seguito riportate:

1) l’arrivo del materiale in azienda dovrà essere tempestivamente comunicato al SFR competente per territorio per fax;
2) essere prodotto con materiale conforme all’accordo (portinnesti certificati e gemme VE o BB).

4) ELENCO VARIETALE
Ai fini dell’ottenimento dell’idoenità Bollino Blu è consentito l’utilizzo delle sole varietà inserite nell’elenco varietale “Bollino Blu” appositamente predisposto dal CRPV . Sono previsti due periodi di aggiornamento: FEBBRAIO e AGOSTO-SETTEMBRE.

5) AUTORIZZAZIONE ALLA STAMPA E APPLICAZIONE DELLE ETICHETTE

Il SFR invia comunicazione della conformità del materiale presentato entro le date di seguito riportate:
15 APRILE

IDONEITA’ ASTONI IN VASO 

( 1 etichetta per singola pianta)
31 AGOSTO

IDONEITA’ ASTONI
       

( 1 etichetta per singola pianta)
30 NOVEMBRE 
IDONEITA’ PIANTE COMMERCIALIZZATE A GEMMA DORMIENTE  ( 1 etichetta per 10 piante)
Le etichette “Bollino Blu” andranno apposte su tutte le piante idonee prima della loro estirpazione. Per nessun motivo è ammessa la circolazione delle etichette separatamente dal materiale .

Le etichette non utilizzate dovranno essere consegnate al Centro Attività Vivaistica (CAV)  che provvederà alla loro distruzione.

Al Servizio Fitosanitario competente per territorio  dovrà essere inviata una distinta riportante gli estremi delle etichette da distruggere. Tale invio dovrà essere effettuato 10 giorni prima della consegna delle etichette al CAV.

6) ESTIRPO DELLE PIANTE E APPOSIZIONE DELLE ETICHETTE
L’estirpo delle piante deve essere comunicato al SFR competente per territorio almeno 10 giorni prima dell’inizio delle operazioni.

Si ricorda che:

-il mancato rispetto delle scadenze

-la consegna di documentazione incompleta (*)

-la mancata corrispondenza tra quanto dichiarato e quanto riscontrato in campo comportano l’esclusione (parziale o totale) del materiale dall’accordo di programma “Bollino Blu” .

(*) In caso di documentazione incompleta sarà richiesto all’azienda interessata di completare la pratica con l’invio dei documenti mancanti. Tale integrazione dovrà pervenire al SFR entro 10 giorni dal ricevimento della comunicazione; scaduto tale termine, l’intera pratica o parte di essa non potrà essere accolta. E’ responsabilità del vivaista verificare la completezza delle informazioni contenute nella documentazione relativa al materiale acquistato, prima di allegarla alla richiesta.

.

Per ogni chiarimento è possibile  contattare
SF sede di Ravenna  - Marco Zuppicich tel. 0544-421523    mzuppicich@regione.emilia-romagna.it
SF sede di Cesena -       Elena De Paoli  tel. 0547-29643           edepaoli@regione.emilia-romagna.ir
SF  sede di Ferrara        Monica Guermandi tel.0532-902516     moguermandi@regione.emilia-romagna.it
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